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INTRODUZIONE

Perché la corda conta più della
racchetta
Un giocatore cambia racchetta ogni tre o quattro anni. Cambia corda

dieci, venti, cinquanta volte l'anno. Eppure sceglie il telaio dopo

settimane di prove e la corda in trenta secondi, quasi sempre delegando

la decisione a chi incorda.

Questa asimmetria è il singolo errore più costoso nel tennis amatoriale e in

buona parte di quello agonistico. Il piatto corde è l'unica parte della racchetta

che tocca la palla. È l'interfaccia. Cambiare corda o tensione modifica potenza,

controllo, rotazione, comfort e sollecitazione articolare in modo più marcato di

quanto faccia il passaggio da un telaio a un altro della stessa categoria.

Il problema non è la mancanza di informazioni: è l'eccesso di informazioni non

verificabili. Forum, recensioni e consigli da spogliatoio si contraddicono perché

descrivono sensazioni personali senza dichiarare le condizioni al contorno:

quale telaio, quale schema di forature, quale macchina, quale temperatura,

quante ore di gioco. Senza quelle variabili, l'affermazione "a 24 kg si gioca bene"

non significa nulla.

Che cosa trovi in questa guida
Un metodo, non un elenco di preferenze. L'obiettivo è metterti in condizione di

prendere decisioni ripetibili e di misurarne l'effetto, invece di rincorrere

sensazioni. I capitoli seguono l'ordine in cui le decisioni si prendono davvero:

1. Che cosa monto — materiali, costruzioni, calibri (capitoli 1 e 2).

2. A quanto lo monto — cosa fa realmente la tensione e come si sceglie

(capitoli 3 e 4).

3. Quanto dura — calo di tensione, corda morta, criteri di sostituzione

(capitolo 5).

4. Come alzo il livello — ibridi e configurazioni avanzate (capitolo 6).

5. Come lo eseguo — macchina, schema, nodi, controllo qualità (capitolo 7).
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Le appendici sono la parte che userai più spesso: tabelle di conversione,

tensioni di partenza per profilo, una scheda di diagnosi

sintomo-causa-correzione e un registro da compilare.

COME USARE QUESTA GUIDA

Leggi i capitoli 3 e 4 prima di tutto il resto, anche se sei tentato di partire dalle

tabelle. Le tabelle senza il metodo producono decisioni casuali che sembrano

informate: è il modo più rapido per sprecare corde.

A chi si rivolge
• Al giocatore che vuole smettere di scegliere a caso e capire perché una

corda gli è piaciuta e un'altra no.

• Al maestro che deve consigliare allievi con età, forza e tecnica molto diverse,

e che non può permettersi di sbagliare su un ragazzo in crescita.

• All'incordatore — professionista o autodidatta — che vuole trasformare il

proprio servizio da esecuzione a consulenza, che è l'unica parte del lavoro

difficile da commoditizzare.

Una premessa onesta
Nessuna tabella sostituisce la prova sul campo. Quello che una tabella può fare

è restringere lo spazio di ricerca da venti possibilità a due o tre, e dirti in che

direzione muoverti quando la sensazione non torna. È esattamente ciò che

serve: il resto lo decide il campo.
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CAPITOLO 1

Anatomia di una corda: materiali e
costruzioni
Prima di parlare di tensione bisogna sapere che cosa si sta tendendo.

Materiale e costruzione determinano il comportamento elastico della

corda, e quindi cambiano il significato stesso del numero che imposti

sulla macchina.

1.1 Le cinque famiglie

Budello naturale

Ricavato dalla sierosa dell'intestino bovino, lavorata in nastri, essiccata, ritorta e

rivestita. È il riferimento assoluto per elasticità e tenuta di tensione: nessun

materiale sintetico restituisce energia in modo altrettanto efficiente, e nessuno

mantiene la tensione così a lungo. Il piatto resta "vivo" per settimane.

• Punti di forza: comfort superiore, potenza a parità di tensione, tenuta di

tensione eccellente, tolleranza sugli impatti decentrati.

• Limiti: costo elevato (spesso 3-5 volte un poliestere), sensibilità all'umidità e

all'abrasione, spin inferiore rispetto ai poliesteri sagomati.

• Per chi: giocatori con problemi articolari, chi cerca sensibilità e tocco,

veterani, e come verticale negli ibridi di fascia alta.

Multifilamento

Centinaia o migliaia di microfibre di poliammide legate da resina, costruite per

imitare la struttura del budello. È il miglior compromesso comfort/prezzo del

mercato.

• Punti di forza: comfort molto buono, potenza elevata, prezzo accessibile.

• Limiti: si sfilaccia progressivamente e perde tensione più del budello;

controllo inferiore per chi ha swing veloce; durata modesta su chi genera

molta rotazione.

• Per chi: amatori di livello medio, giocatori con braccio sensibile che non

vogliono spendere in budello, orizzontali negli ibridi comfort.
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Sintetico (nylon a nucleo singolo)

Un nucleo di nylon con uno o più strati di avvolgimento esterno. È la corda "di

serie" montata sulla maggior parte delle racchette in negozio.

• Punti di forza: economico, prevedibile, equilibrato, adatto a tutto.

• Limiti: non eccelle in nulla; comfort inferiore al multifilamento, controllo

inferiore al poliestere.

• Per chi: principianti, giocatori occasionali, racchette di scorta.

Poliestere e copoliestere

Monofilamento estruso, spesso additivato con copolimeri per ammorbidirlo. È il

materiale dominante nel tennis moderno, e la ragione è una sola: consente di

colpire forte e con molta rotazione senza che la palla esca. La bassa elasticità

riduce l'effetto trampolino, quindi il giocatore può accelerare di più a parità di

profondità.

• Punti di forza: controllo, durata alla rottura, spin (grazie allo scorrimento tra

le corde e al ritorno in posizione), stabilità su impatti potenti.

• Limiti: calo di tensione rapido e marcato; rigidità che sollecita gomito e

spalla; diventa inutilizzabile molto prima di rompersi.

• Per chi: giocatori con swing lungo e veloce, agonisti, chi rompe spesso.

Sconsigliato a chi ha swing corto, tecnica in costruzione o storia di

epicondilite.

Aramide (kevlar)

Il materiale più rigido e più duraturo. Si usa quasi esclusivamente come verticale

in ibridi per giocatori che distruggono qualunque altra corda in poche ore. Va

montato a tensioni sensibilmente più basse per limitare il carico sul braccio.
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Famiglia Comfort Controllo Spin Durata Tenuta
tens.

Costo

Budello
naturale

Massimo Medio Medio Media Eccellente Molto
alto

Multifilamento Alto Medio-basso Medio Bassa Media Medio

Sintetico nylon Medio Medio Medio Media Media Basso

Copoliestere Basso Alto Alto Alta Scarsa Medio

Aramide Molto
basso

Molto alto Medio Massima Buona Alto

Tabella 1.1 — Confronto sintetico delle famiglie. I valori sono relativi, non assoluti: un copoliestere
morbido di ultima generazione può superare in comfort un multifilamento economico.

1.2 Leggere una matassa
Su ogni confezione trovi tre informazioni che contano davvero, spesso annegate

nel marketing:

• Calibro — espresso in millimetri (1.25) e/o in gauge americano (17). Ne

parliamo nel capitolo 2.

• Lunghezza — il set singolo è tipicamente 12 metri, sufficiente per una

racchetta. La bobina è da 200 metri e copre circa 16-17 incordature: è

l'acquisto sensato appena superi le dieci incordature l'anno con la stessa

corda.

• Costruzione — monofilamento, multifilamento, sagomato, rivestito. Il nome

commerciale spesso non lo dice: cercalo nella scheda tecnica.

ERRORE FREQUENTE

Il colore non è un dato tecnico, ma non è neanche del tutto neutro: alcuni

pigmenti modificano leggermente la rigidità e il coefficiente di attrito superficiale

della stessa corda. Le differenze sono piccole, ma se stai confrontando due

setup molto simili, tieni costante anche il colore.

1.3 La domanda giusta
Non è "qual è la corda migliore". È quale vincolo voglio togliere. Se rompi ogni

tre ore, il vincolo è la durata. Se la palla esce lunga quando acceleri, il vincolo è

il controllo. Se hai fastidio al gomito dopo due set, il vincolo è il comfort. Ogni
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scelta di corda toglie un vincolo e ne aggiunge un altro: il mestiere sta nel

sapere quale scambio stai accettando.

Tieni presente che il vincolo cambia nel tempo. Un ragazzo che a tredici anni

aveva bisogno di comfort e di aiuto sulla profondità, a sedici ha uno swing

completo e il vincolo diventa il controllo. Un veterano che per anni ha giocato

con poliestere arriva al punto in cui il vincolo non è più la durata ma

l'articolazione. Rivedere la scelta della corda una volta l'anno, chiedendosi

semplicemente quale problema sto cercando di risolvere oggi, vale più di

qualunque recensione.
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CAPITOLO 2

Calibro, forma e superficie
A parità di materiale, il calibro e la geometria della sezione cambiano il

comportamento del piatto quanto un chilogrammo di tensione. Sono le

due leve più sottovalutate.

2.1 Il calibro
Il calibro è il diametro della corda. Più sottile significa più elastico, più sensibile,

più mordente sulla palla — e più fragile. Più spesso significa più duraturo e più

rigido.

mm Gauge Caratteristiche Indicato per

1.15-1.20 18 Massima sensibilità e spin, durata
minima

Giocatori tecnici che non
rompono, budello sottile

1.20-1.25 17 Compromesso preferito dagli
agonisti

Uso generale competitivo

1.25-1.30 16 Buon equilibrio durata/sensazione La scelta di default per la
maggioranza

1.30-1.35 15L / 15 Massima durata, sensazione
ridotta

Chi rompe molto, junior
potenti, scuole tennis

Tabella 2.1 — Calibri e destinazione d'uso. La corrispondenza mm/gauge non è standardizzata tra
produttori: fai fede sui millimetri.

Una regola pratica utile: passare da 1.30 a 1.25 mm nella stessa corda produce

un effetto vicino a scendere di circa mezzo chilogrammo di tensione in termini

di sensazione di potenza, con in più un guadagno di rotazione. Se ami un setup

ma lo trovi appena troppo rigido, prima di cambiare tensione prova a cambiare

calibro.

2.2 Forma della sezione
Le corde tonde sono lo standard. Le sagomate — pentagonali, esagonali,

ottagonali, twist — presentano spigoli che aumentano l'attrito con la palla e

favoriscono il morso, soprattutto sui colpi con traiettoria molto ascendente.

Il guadagno reale di rotazione esiste, ma è più contenuto di quanto suggerisca il

marketing, e ha due costi: gli spigoli si consumano (dopo qualche ora la corda è
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di fatto tonda) e aumentano l'abrasione sulle orizzontali, riducendo la vita del

piatto.

2.3 Da dove viene davvero lo spin
Il meccanismo dominante non è il morso degli spigoli: è lo snap-back.

All'impatto, le corde verticali si spostano lateralmente e poi tornano rapidamente

in posizione mentre la palla è ancora a contatto. Quel ritorno imprime rotazione

aggiuntiva. Perché avvenga servono due condizioni:

1. Basso attrito tra verticali e orizzontali, perché le corde devono poter

scorrere. È il motivo per cui i poliesteri lisci e le corde con rivestimenti a

basso attrito generano molto spin pur essendo tonde.

2. Elasticità sufficiente al ritorno: una corda troppo tesa o già intaccata e

incastrata (le tacche visibili sulle orizzontali) non torna più indietro.

CONSEGUENZA PRATICA

Quando vedi le corde che non tornano più al loro posto da sole e devi

risistemarle a mano a ogni punto, non stai assistendo a un dettaglio estetico:

stai perdendo la maggior parte della rotazione che quel piatto poteva darti. È

uno dei segnali di sostituzione più affidabili che esistano.

2.4 Il mito della tensione alta per lo spin
Diffuso e falso. A tensioni molto alte le corde si muovono meno, quindi lo

snap-back si riduce e con esso la rotazione. Nei test controllati, il massimo di

rotazione si ottiene generalmente a tensioni medio-basse con corde a basso

attrito. Se cerchi rotazione, il percorso corretto è corda scorrevole e tensione

moderata, non tensione alta.
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FINE DELL'ESTRATTO

Che cosa contiene la guida
completa
Hai letto la parte che descrive i materiali. La parte che cambia davvero il

modo in cui scegli — il metodo per determinare la tensione e i criteri per

sapere quando reincordare — è nei capitoli successivi.

Capitolo Contenuto

3. La tensione: che cosa
fa davvero

Rigidezza del piatto contro tensione nominale, il paradosso della
potenza, quanto pesa davvero un chilogrammo, effetto di
temperatura e palle

4. Il metodo delle cinque
variabili

Punto di partenza calcolato, tabella delle correzioni cumulabili,
differenziale verticali/orizzontali, protocollo di test in tre
incordature, quattro casi tipici

5. Calo di tensione e vita
della corda

Curve di decadimento per materiale, il paradosso del poliestere, i
segnali di corda morta, soglie di sostituzione in ore di gioco

6. Ibridi e configurazioni
avanzate

Le tre combinazioni che funzionano, il differenziale corretto tra
materiali diversi, quando l'ibrido non serve

7. L'incordatura in
pratica

Tipi di macchina e perché la stessa tensione dà piatti diversi,
schemi e nodi, i sette errori più frequenti, controllo qualità

Appendici A-E Conversioni kg/lb e calibri, tensioni di partenza per otto profili di
giocatore, scheda di diagnosi sintomo-causa-correzione,
glossario, registro stampabile

LA GUIDA COMPLETA

31 pagine, 7 capitoli e 5 appendici, in formato PDF, con aggiornamenti gratuiti

alle edizioni successive. La trovi su stringlogpro.com/ebook.

La differenza tra un incordatore e un consulente è una sola: il secondo

sa che cosa ha fatto sei mesi fa, e perché.

https://stringlogpro.com/ebook/?utm_source=estratto&utm_medium=pdf
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